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Sempre più gli aspetti legati all’«adattamento» e alla «mitigazione» sono 
riconosciuti come cruciali nella gestione delle foreste nel cambiamento climatico.



Le pressioni che riguardano le foreste 
legate ai Cambiamenti Climatici 
richiedono strategie di adattamento al 
fine di garantire i servizi ecosistemici
La pianificazione forestale può adattarsi ai 
cambiamenti climatici mirando a gestire le risorse 
forestali in modo flessibile e dinamico, considerando 
gli impatti attuali e futuri del cambiamento climatico 
sulle foreste. 



Le pressioni sono principalmente di tipo
progressivo                                improvviso

Siccità
Aumento 
temperature

Tempeste
Canicola
Alluvioni
Incendi



Come può la gestione forestale pianificata affrontare l’adattamento?

• Valutazione del rischio e delle vulnerabilità - si valutano le aree più vulnerabili e i rischi 
specifici come incendi, malattie, parassiti o cambiamenti nella disponibilità idrica

• Monitoraggio e raccolta dati – raccolta di dati e informazioni sulle condizioni delle 
foreste per comprendere le dinamiche in atto identificando i cambiamenti in atto

• Pianificazione flessibile - approccio flessibile e adattabile che consente di modificare le 
strategie di gestione forestale in risposta alle nuove informazioni e ai cambiamenti 

• Diversificazione delle forme di gestione – promuovere ecosistemi più resilienti
• Incremento della gestione sostenibile delle risorse – biodiversità, protezione suolo
• Maggiore coinvolgimento delle comunità e buona comunicazione – pianificazione 

forestale più inclusiva, con comunità più consapevoli



Quale flessibilità dei piani forestali?

Flessibilità delle previsioni di piano
Adattare gli interventi previsti sulla base 
dei cambiamenti climatici (maggiore 
stress idrico, condizioni di crescita 
ridotte, ecc.)
Applicabile dove le condizioni del 
cambiamento risultano graduali e non 
improvvise

Flessibilità del piano 
Riadattamenti degli obiettivi colturali e 
pianificatori più o meno marcati a 
seconda dell'intensità delle 
perturbazioni subite.
Applicabile dove le condizioni del 
cambiamento risultano improvvise e 
molto impattanti



La flessibilità dei piani forestali di LIFE AforClimate

Complesso forestale

Carta degli Interventi



La flessibilità dei piani forestali di LIFE AforClimate

Carta degli Interventi

Scegliere 
l’anno più 

adatto 

Fattori organizzativi
Fattori tecnici
Fattori economici
Fattori climatici



I piani forestali di LIFE AforClimate

Complesso forestale Giogo 
Casaglia
Estens. complesso: 6.240 ha
Superficie Piano: 697,4 ha 
Gestore: Unione dei Comuni 
del Mugello

Complesso forestale Monte 
Soro - Nebrodi
Superficie Piano: 251 ha 
Gestore: Dipartimento 
Regionale dello Sviluppo 
Rurale e Territoriale

Complesso forestale Roccamandolfi –
Monti del Matese
Superficie Piano: 400 ha 
Gestore: Comune di Roccamandolfi



I piani forestali di LIFE AforClimate

Soprassuoli transitori di  
faggio uniformi gestiti a tagli 
intercalari e tagli di 
rinnovazione

Soprassuoli transitori di 
faggio gestiti a tagli 
intercalari con diversi gradi 
di sviluppo a tratti di ceduo 
invecchiato

Soprassuoli transitori di  faggio e fustaie 
di faggio di età variabile gestite a taglio 
irregolare



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate

Il Sistema è rivolto ai gestori della foresta e si applica per foreste di faggio che hanno un piano di gestione 
e sono disposti ad effettuare un monitoraggio dedrocronologico.

Il sistema permette di suggerire, all’inizio della programmazione  annuale  degli  interventi  per  un  
determinato complesso forestale, in quali aree la crescita potenziale della foresta è rallentata, quindi 
minore della media osservata nel recente passato. 

Il sistema valuta come le variabili climatiche degli ultimi anni possono  influenzare positivamente  o  
negativamente  il comportamento della foresta relativamente a:
• la potenzialità di crescita
• la probabilità di maggiore produzione di seme



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate

Sezioni
• DataBase climatico
• Inserimento algoritmi
• Inserimento cartografia

Flussi di elaborazione
1. Importazione della mappa degli 

interventi di un determinato  piano  di  
gestione  forestale

2. Scelta  dell’algoritmo
3. Scelta del dataset  climatico
4. Elaborazione annuale

Moderatore (CREA)     Utente



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate
http://www.aforclimate.eu/piattaforma-dss

Il sistema non permette ad un utente di eseguire le 
previsioni in forma autonoma per la complessità delle 
analisi e delle loro valutazioni. CREA mantiene il ruolo di 
moderatore del sistema attraverso un gestionale di 
richieste 



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate
Registrarsi 
come Utente  
ed inserire 
una richiesta

Nome Cognome, Ente di gestione, informazioni descrittive sulla foresta.
Upload di:
• Cartografia del particellare (secondo struttura indicata)
• Cartografia degli interventi (secondo struttura indicata)

Una volta compilata la richiesta il 
sistema invia una notifica a CREA

Si avvia il contatto con l’utente e vengono programmate le fasi di monitoraggio sui 
parametri dendrocronologici al fine di predisporre gli algoritmi specifici per il complesso a 
cui seguirà l’analisi e la valutazione annuale della crescita delle faggete dell’utente.



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate
Livelli di gestione:
• Amministratore di sistema
• Moderatore
• Utente



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate
Vengono quindi 
inseriti i dati di 
temperatura e 
precipitazione  
acquisiti da 
Copernicus e i 
coefficienti per il 
calcolo della 
funzione di crescita 
elaborati da CREA



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate

Rallentata
(minore della media osservata)

Stabile
(uguale o superiore alla media 
osservata)

Il primo 
output del 
sistema verso 
l’utente sarà 
una mappa 
del piano 
esportabile in 
SHP 



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate
Il secondo 
output del 
sistema verso 
l’utente sarà una 
tabella delle aree 
di intervento con 
le indicazioni di 
incremento 
atteso 



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate

Rallentata
(minore della media osservata)

Stabile
(uguale o superiore alla media osservata)

A) Il fenomeno si osserva per brevi periodi:
Possono essere attuate strategie di riduzione della 
concorrenza tra le piante per le risorse come ad 
esempio diradamenti anticipati
B) Il fenomeno si osserva per lunghi periodi:
La stazione è sempre più inospitale per la specie, si 
può agire con interventi localizzati di diradamento 
favorendo anche l’eventuale ingresso di altre specie

A) Il fenomeno si osserva per brevi periodi a 
cui si alternano periodi di crescita rallentata:
Agire in analogia al caso di crescita rallentata 
per brevi periodi.
B) Il fenomeno si osserva in modo stabile:
Agire con interventi ordinari se del caso anche 
di maggiore intensità



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate

Valutazione della Pasciona



Sistema di Supporto alle Decisioni di LIFE AforClimate



Grazie per l’attenzione
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